
Il processo 
al Perugia 
il 29 giugno 
a Coverciano 

^B II processo per il caso-Pe­
rugia (presunto illecito com­
messo dal club umbro nella 
partita Siracusa-Perugia del 25 
apnle scorso) si svolgerà il 29 
giugno a Coverciano Lo ha 
deciso len la Commissione à>-
sciplinarediseneC 

^**V*,*( Usa'94 
Il Portogallo 
cerca gol 
contro Malta 

• • Caccia grossa al gol: que­
sto l'obbiettivo primario del 
Portogallo che ospita oggi a 
Oporto Malta in una gara pre 
mondiale valida per il gmppo 
1 (il girone deli Italia) I lusita­
ni hanno 6 punti e sono stac­
cati in classifica 
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Si assegna la Coppa Italia, ultimo atto di un anno di calcio 
In casa all'Olimpico, i giaUorossi, sotto di tre reti, 
giocano stasera la carta dell'orgoglio e della disperazione 
Boskov saluta, ma non c'è solo l'addo del tecnico slavo 

Finale dì partita 
Rmlani 
Garzya 

Piacentini 
Bonaclna 
Benedetti 

Petruzzi 
Mlhajlovic 

Haessler 
Carnevale 

Giannini 
Rizziteli! 

Si gioca stasera la finale bis di Coppa Italia Roma-
Torino (all'andata 3-0 per i granata). Boskov, al 
congedo, suona la carica: «Se segniamo un gol nei 
primi venti minuti, possiamo puntare ai supplemen­
tari». I patron Sensi e Mezzaroma parlano del pro­
getto-Roma: «Risanamento, ristrutturazione del vi­
vaio, sfruttamento pubblicitario del nome Roma». Il 
nuovo staff sarà presentato la prossima settimana. 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA. «Se segnamo un 
gol nei primi venti minuti, allo- ; 
ra, io ti dico...». Non conclude 
la frase, Vujadin Boskov, ma • 
assottiglia le fessure degli oc- ' 
chi e spalanca un sorriso da • 
vecchio pirata. È la sua ultima : 

vigilia in giallorosso, da doma- • 
ni per lui comincia un'altra sto-
na. alle porte c'è Carlo Mazzo-
ne. La sua avventura romana •', 
muore stasera, in una notte 
estiva che, vada come vada, 
zio Vuja, si terra stretto. «E la 
mia quindicesima finale, non , 
so quanti tecnici possano van­
tarsi di aver fatto meglio. Se poi 
domani sera (oggi, ndr) libai- : 
teremo il risultato, allora oltre '. 
ai numeri ci sarà anche il tro-:. 
feo. E che vittoria: rimontare * 
un 3-0 sarà l'impresa degli ulti­
mi dieci anni di calcio» , , 

Autocelebrazioni, toni forti, 
squilli di tromba per suonare la 

• carica della disperazione. Ov- .'; 
•'• vio e normale che Boskov si ;'; 

aggrappi alle ultime chanches • 
a disposizione per rimediare al •-'• 

• disastro di sette giorni fa: la Ro- ' 
ma seppellita dai tre gol del 
Torino. Coppa Italia e Europa, 

' dalla notte del «Delle Alpi», • 
,' sembrano già nelle mani del ' 
* Torino: - solo un'impresa . d i . 
I quelle che puoi raccontare per 

vent'anni, e qui ha ragione zio : 
Vuja. può ribaltare un destino ; 
che appare segnato: «lo ti dico :' 
- ripete Boskov - che la Roma 
ha una sola speranza: quella di ; 

: segnare un gol nei primi venti 
minuti. Altrimenti è finita. Ma ••' 
se troviamo quel gol, allora po­
trebbe mettersi bene L'obbiet­
tivo, a quel punto, è il 3-0, per 

poi giocarci tutto ai supple­
mentari». Boskov sorride, forse 
bluffa o forse è davvero carica­
to. Il problema vero, però, è ve­
dere se i giocatori sono pronti 
a sfidare una notte impossibi­
le: «Lunedi e martedì il morale 
era a terra • racconta zio Vuja • 
poi da mercoledì qualcosa ò 
cambiato. Hanno capito che a 
questo punto bisogna giocarci 
il tutto per tutto». Boskov ha un 
grande rimpianto: si chiama 
Aldair. «Il suo infortunio è l'ulti­
mo colpo basso di una stagio­
ne iellata. Giocherà Petruzzi, 
si, il ragazzino come lo chia­
mate voi». E qui zio Vuja fa ca­
pire di voler sfidare sino in fon­
do i suoi contras: la mossa che 
quasi nessuno gli aveva perdo­
nato sabato scorso era stata 
quella di piazzare davanti a Fi-
miani, portiere agli esordi, uno 
sbarbatello. Rispetto a sette 
giorni fa ci sarà una Roma a 
due punte: Rizziteli! e Carneva­
le. Per il secondo sarà la partita 
del congedo, per il primo po­
trebbe esserlo: nei giochi di 
mercato il nome di Rizzitclli ri­
corre spesso. Per i chiarimenti 
di mercato, c'è solo da aspet­
tare il match di stasera. 

A dare la carica ai giocatori 
ieri sono venuti a Tngona an­
che i due nuovi patron, Pietro 

. Mezzaroma e Franco Sensi. 
Hanno pranzato con la squa­
dra e la tavolata si è chiusa con 

••; un sermoncino: «Abbiamo 
chiesto ai giocatori di dare il 

, massimo. Bisogna chiudere 
con dignità, per rispettare il 

i : pubblico», ha detto Mezzaro­
ma. Ma non è stata solo una vi­

ri." sita da padri premurosi. A Fort 
• Trigoria si lavora per il futuro. 

La prossima assemblea dei so-.' 
'. ci, slittata a martedì, eleggerà il ' 

nuovo presidente: il prescelto 
dovrebbe essere Ciro De marti- '. 

: no, ex capo di stato maggiore 
dell'esercito, attuale vicepresi- ' 
dente del Perugia. In settimana 

: sarà presentato anche Carlo ' 
Mazzone. Quanto ai progetti, il : 
«piano-Roma», ha rivelato Sen-

" si, si articolerà in tre punti: «Pri­
mo: il risanamento economi-

1 co: basta con gli sprechi. Se­
condo: sarà ristrutturato il set-

". tore giovanile: se davvero tra i 
':. giocatori in circolazione nel re-
; sto d'Italia il 40% è del Lazio, 

significa che sono stati com-
• messi grossi errori. Terzo, cer­
cheremo di sfruttare le poten-

• zialità commerciali del nome 
Roma: al lavoro c'è una grossa 

. agenzia pubblicitaria (la Si-
pra7, ndr) Quanto agli ingag­
gi, non ci sarà nessun tetto. Chi 
menta, sarà ben pagato». ; : > 

• TORINO. Una Coppa in 
ballo, la prospettiva europea, 
ma la gara di stasera anche 
sul fronte granata si anima di 
contenuti sentimentali. Nes­
suna lacrima, ma molti addii. , 
La finale, infatti, anche per 
molti torinis'i rappresenta 
una sorta di capolinea. Salu­
tano il club e cambiano ma­
glia molti giocatori. Sicura la 
partenza di Scifo, Marchegia-
ni, Casagrande e Bruno, pro­
babili quelli di Silenzi e Sordo. ' 
L'italo-belga Scifo spiega lo 
spirilo con cui si commista: 
«Vado via perché la società 
non può sobbarcarsi gli in­
gaggi alti. Ma ho uno splendi­
do ricordo del periodo torine­
se, che è stato la rivincita ri­
spetto alla precedente espe- ' 
rienza italiana. Ho un solo 

Di Magno 1 2 Di Fusco 
Comi 1 3 Falcone 

Bernardini 1 4 Zago 
Salsano 1 5 Poggi 

Muzzi 1 8 Casagrande 

Scifo con la valigia-
«Ciao Italia, vado via 
felice è. . Aincente» 

rimpianto, non aver mostrato 
la continuità die tutti giusta­
mente si aspettavano da me. 
Ho scelto il Principato di Mo­
naco perché il calcio francese 
è meno stressante. Peccato, si 
era interessata a me la Juve 
ma poi non se ne è potuto fa- •; 
re nulla. Voglio assolutamen- ;.i 
te partire con una Coppa vin- •!' 
ta: sarebbe la prima nella mia > 
carriera e il migliorsalulo all'I- " 
talia. Ma attenzione: stasera •:, 
Roma sarà una guerra, ber- " 
ninteso strettamente nel sen- • 
so sportivo» . ;Marchegiani J." 
preferisce non ' parlare del j. 
proprio futuro, Casagrande e '<• 
Bruno avevano maturato da ì 
tempo le proprie decisioni. Il ;. 
difensore è attirato dal calcio 
inglese per chiudere la came­
ra ( c'è già stato un abbocca­

mento col Manchester, ma il 
club ha smentito), l'attaccan­
te dopo le tappe italiane ad 
Ascoli e Torino toma nel suo , 
Brasile (al Corinthians) per : 

impegnarsi nel sociale. «Man­
ca poco per toccare il traguar­
do - afferma Casagrande • ma ' 
ci aspetta una Roma caricatis-
sima. Occorrerà mantenere la • 
calma per tutta la partita, cer- • 
cando il contropiede ragiona- ; 
to. Ogni nostra puntata a rete 
farà tremare l'avversano, per­
ché anche un solo gol io af­

fosserebbe definitivamente». 
Ecco le parole di Casagran­

de spiegano assai bene lo ; 
spririto della gara: Torino tut- ' 
to teso a difendere una Coppa •: 
Italia quasi vinta, e a pizzicare 
in contropiede; < una Roma ; 
che tenta la grande impresa 
di ribaltare un pronostico im- ;:• 
possibile. Sono queste le mo­
tivazioni nella vigilia della fi­
nale-bis di stasera all'Olimpi­
co. E cosi, nonostante Boskov 
annunci una formazione d'at- * 
tacco Mondonico non rispon-

le con una difesa maggior­
mente potenziata. Il motivo è 
semplice: ha gli uomini con­
iali, con Annoni e Sergio 
squalificati (il primo anche 
infortunato, insieme a Sottil) . 
e una panchina che ha prati­
camente solo punte. Nelle in­
tenzioni del tecnico ci sareb­
be stata l'ipotesi di schierare 
[Casagrande come libero ag­
giunto, come già avvenne con ; 
[esiti positivi a San Siro contro 
il Milan, ma il brasiliano è re­
duce da un malanno a una 
|caviglia e sarà disponibile so­
lo per la panchina. Saranno < 

unque Cois e Mussi i sostituti 
'naturali dei due difensori as­
senti e per il resto nella squa­
dra non cambierà nulla ri­
spetto all'andata, compresa 
la conferma di Silenzi, che 
Mondonico considera la be­
stia nera della Roma, nono­
stante l'attaccante ne sia un ti­
foso. Nello spogliatoio grana­
ta domina la prudenza. Gio- ! 
catori e tecnico sono infatti • 
convinti che il nemico da te- ; 
mere di più sia lo slesso Tori­
no, come ha insegnato un'an­
nata ricca di ripetute e inspie-
gabili metamorfosi della 
squadra. 

Il pallone in tv. Ieri incontro a Milano: si viaggia verso un'ipotesi di accordo separato 
Campionato e Coppe al servizio pubblico, ma «Tele+» avrà la diretta per 60 match di A e B 

» A - , I C . ,: Ol.J 

Lega-Rai, ancora 
Nuovo passo avanti nella trattativa fra Lega-calcio e Rai 
per i diritti tv sulle partite di calcio della stagione 93-94. 
Nizzola e Evangelisti d'accordo sull'opportunità di trat­
tare il «pacchetto» intero (campionato, Coppa Italia e 
Coppe europee) anziché le singole manifestazioni. Alla i 
Lega la facoltà di accontentare poi la pay-tv berlusco-
niana. I club in Coppa Uefa riceveranno lo Messo tratta­
mento economico, il Caglian come la Juventus 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• I MILANO La Rai prende 
tutto, la Fininvest avrà dalla 
tivù statale i dintti a trasmet­
tere le dirette di Coppa Italia 
oltre ad anticipi e posticipi di 
A e B per «Tele+», la Lega-
calcio incasserà certamente 
non meno di 200 miliardi 
dall'operazione complessi­
va, anche se cifre non ne so­

no state fatte Ecco in sintesi 
quanto 6 emerso, fra ammis­
sioni e allusioni, nell'incon­
tro di ieri (il settimo e non ul­
timo della serie) a Milano fra 

• Lega-calcio (Nizzola, Petro-
• sino) e Rai (Gilberto Evan­

gelisti-responsabile Tgs), 
i* con i rappresentanti dei club 
,". impegnati • nelle, prossime 

Coppe europee, cioè Milan 
(Galliani), Parma (Pastorel­
lo) , Torino (Goveani e Ran- ' 
dazzo), Juve (Pelizzola), In- • 
ter (Boschi), Lazio (Bendo-
ni), Cagliari; (Cellino). La 
Roma, teoricamente ancora 
in lizza per la Coppa Coppe, ; 
pur invitata non ha mandato ' 
alcun rappresentante. 

Quattro ore di discussione 
per compiere un altro passo 
avanti nella spartizione dei 
diritti televisivi sulle partite di 
football per la stagione 93-
94. Luciano Nizzola, presi- , 
dente della Lega, alla fine si è • 
espresso cosi: «Trattiamo 
con la Rai per il campionato, 
la Coppa Italia e le Coppe ; 

: europee (limitatamente ••• a ; 
quelle che si disputano in Ita­
lia): trattiamo l'intero pac-: 
chetto, non scindiamo le sin­

gole manifestazioni. •- E su 
questo punto siamo perfetta­
mente d'accordo con la con­
troparte, che vuole tutto». An- ',. 
che la Coppa Italia entra nel 
«pacchetto»: sarà poi laTJai a , 
«girare» alla Fininvest i diritti 
alla • trasmissione in diretta 
delle 15 partite del trofeo na­
zionale; la tivù berlusconiana ; 
in compenso avrà la certezza ; 
di poter trasmettere sempre r< 

in diretta su «Tele+» per i 
suoi abbonati i 28 posticipi 
delle partite di serie A e i 32 •: 
anticipi di quelle di B («C'è -s 

una clausola Contrattuale 
con cui la Lega si riserva ia 
facoltà di cedere questi diritti 
a una pay-tv», ha detto Nizzo­
la) . Ma tutto questo è restato ', 
come sottinteso: «Chiariremo 
tutto in un'assemblea con i 
presidenti all'inizio di luglio», 
ha precisato ancora Nizzola, 

e si è parlato invece delle 
Coppe europee. Al proposi­
to, secondo Nizzola «abbia­
mo verificato che esiste an­
cora fra i club il principio del- • 
l'unitarietà: in Coppa Uefa le 
società si adegueranno alla 
parità di trattamento econo­
mico, al di là del rango, del 
cammino in Coppa e della 
diversa valenza televisiva. Il 
criterio «mutualistico» è stato 
recepito». Questo punto è . 
stato invece il più difficile da 
superare in sede di discussio­
ne. Queste le cifre pagate 
dalla Rai l'anno scorso: 1 mi­
liardo e 400 milioni per le pri-

" me due partite di • Coppa : 

Campioni (la Fininvest vanta 
i diritti sulla «Champions Lea-; 

gue» fino al '95); 4 miliardi e 
500 per la Coppa Coppe, 3 
miliardi e 400 per la Coppa 
Uefa. «Di soldi parleremo in 
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Evangelisti, 
e a destra, 

Nizzola 

Calcio. Alla Rai (il vecchio contratto di 108 miliardi scade a 
.i giugno) il campionato., L'Ente di Sialo, poi, si divide le-. 

Coppe europee con la Fininvest mentre Supercoppa e 
Coppa Italia sono di Berlusconi. 

Boxe. Pugilato italiano ed europeo alla Rai mentre : grandi > 
incontn mondiali alla Fininvest . -

Formula 1. Da due stagioni Rai e Fininvest si spartiscono i 
Gran Premi. , . .--...•.,.. 

Motociclismo. Le gare del motomondiale sono di Tele + 2 
Basket 1 primi diritti del campionato alla Rai, i secondi a 

Tmc che ha anche quelli delTNba. 
Volley. Come nel basket, i primi diritti sono targati Rai, i se-

condiltalia 1. A Tele+2 la Supercoppa. -
Atletica. I grandi meeting sono di Tmc, la Coppa del mondo 

dellaRai. . ...., ... in­
cieliamo. 1) Giro è andato alla Fininvest 10 miliardi per due 

stagioni), il resto della Rai. 
Tenni*. Spartizione Raì-Fininvest. L'Ente di Stato ha i diritti 

della Coppa Davis, Tele + 2 quelli del Grande Slam. 

un secondo momento, è un 
discorso difficile soprattutto 
per il campionato e comun­
que un discorso che riguarda 
il pacchetto intero». Per cam­
pionato e Coppa Italia fino 
ad ora la Lega introitava 108 
miliardi. - •- •••- — 

Si è poi parlato del «diritto 
di cronaca» per i soggetti non 

Rai:. Nizzola e Evangelisti 
• hanno confermato che resta 
;. in vigore il limite delle 20.30 
'••' prima del quale le, altre tivù;, 
: non possono trasmettere fil- ' 
•: mati della giornata calcistica; 
'.•• sale invece da 9 a 14 minuti 

lo spazio di tempo da rispet­
tare per dare notizie sull'an­
damento delle partite. Am­

pliandosi il margine della 
«differita» (finora quasi mai 
rispettato, peraltro: tanto che 
la Rai aveva inviato una ven- . 
tina di diffide, trasmissioni • 
come «Domenica stadio» e si-

. mili/ potrebbero scomparire, 
lo stesso Galliani lo ha fatto 
capire parlando però solo di 
«audience in calo per le tra­

smissioni di calcio parlato». 
Più esplicito Evangelisti: «In 
realtà potrebbero morire tra­
smissioni che non dovevano 
neppure nascere: non si può 
costruire uno spettacolo su 
qualcosa che è soggetto ad 
esclusiva. Alla Lega spetterà 
il compito di tutelare questa 
norma». 

Calciomercato. Due voci clamorose, tra indiscrezioni e smentite, scuotono le panchine. Balbo più vicino alla Roma 

Mondonico porta bacioni a Firenze, Vicini a Udine 
La protesta dei tifosi della Fiorentina ha ottenuto il 
primo successo. Arriva un grosso nome in panchi­
na. Se non ci saranno ripensamenti Emiliano Mon­
donico sarà il nuovo allenatore viola. La notizia uffi­
ciale verrà diffusa dopo la finale di Coppa Italia. La 
sua candidatura è stata sostenuta dal nuovo diretto­
re generale Paolo Giuliani. La Sampdoria per cede­
re Pagliuca alla Roma vuole 25 miliardi. 

LORIS CIULLINI 

•V FIRENZI! Un sussulto al 
calcio mercato: Emiliano 
Mondonico potrebbe lasciare 
il Torino per la Fiorentina. Nel- '? 
le prime ore del pomeriggio di .: 
ieri l'affare sembrava fatto, poi, il•.; 
in serata, dal ritiro romano (il • 
Torino stasera gioca la finale •?.. 
bis di Coppa Italia) sono arri- " 
vate le smentite del tecnico • 
granata, «Certe /notizie ; non .'. 
meritano nessun commento», 
e del presidente Goveani: «C'è ; ' 
gente che si diverte ad agitare *' 
le acque». In realtà la trattativa ;• 
esiste: Mondonico, legato fino '•: 
al 1994, lasciando in eredità ' 
un Torino in Europa, potrebbe , 
«sganciarsi» con un anno di an- r 
ucipo. Qualora dovesse saltare •' 
l'operazione, i - Cecchi Gori „ 
hanno pronta la carta di riser- V 
va: Vujadin Boskov, che stase- ' 
ra saluta Roma. «Sicuramente '. 
il mio futuro è in Italia», ha del- ' 
to ieri il tecnico slavo, e al no­
me di Firenze ha abbozzato un 

sorriso: «La prossima settima­
na saprete tutto». , 

Emiliano Mondonico, 46 an­
ni di Rivolta d'Adda, arrivereb­
be alla Fiorentina assieme al 
preparatore atletico," professor 
Giorgio Parretti. A sostenere la 
candidatura di Emiliano Mon­
donico è stato il nuovo diretto­
re generale della Fiorentina, 
Paolo Giuliani, che parlando 
con i giornalisti aveva dichiara­
to: «Per disputare un campio­
nato di testa in serie B proietta­
to alla serie A occorrono dei 
buoni giocatori, ma anche un 
allenatore giovane capace di 
utilizzare al meglio il materiale 
a disposizione; un tecnico in 
grado di far praticare sia il gio­
co a zona che la marcatura ad 
uomo. Sarà affiancalo da un 
preparatóre moderno in grado 
di far rendere al massimo i gio­
catori» -• -

La notizia del quasi certo ar­
rivo di Mondonico ha (atto 

passare in secondo ordine le 
dimissioni di tre consiglicn 
(Puccini, Fantappiè, Pucci) 
della Fiorentina. Dimissioni 
strettamente legate alle lesive 
dichiarazioni rilasciate dal pre­
sidente Mario Cecchi Gori nei 
confronti di tutto il consiglio II 
produttore cinematografico 
dopo • avere sostenuto che 
•Nessun consigliere tira fuori 
una lira», aveva aggiunto che 

«Ogni tanto mi offrono una ce­
na, anche se sono più le sere 
che vengono a spese mie». 

Intanto il «mercato» ha ini­
ziato a riscaldarsi: Massimo 
Crìppa centrocampista del 
Napoli è sempre più vicino al , 
Parma mentre oggi France­
sco GuldoUn. nuovo allena­
tore dell'Atalanta, sarà presen­
tato ufficialmente a Bergamo. 
Fumata nera invece per il por­
tiere Gianluca Pagliuca. La 

• Sampdoria ha rifiutato l'offerta 
della Roma: 10 miliardi e l'e­
stremo :: difensore Giovanni 
Cervone. Il presidente della 
Samp ha chiesto 25 miliardi. 
La Roma è vicinissima a Bal­
bo: in cambio, a Udine, do­
vrebbero • finire Carnevale, 
Salsano, Dario Rossi e il por­
tiere Tontlni. Ancora Roma: 
raggiunto l'accordo con il Bo­
logna, che ha ceduto Razza­

gli: in giallorosso farà il dodi­
cesimo. Mantovani per Mar­
co tanna ha chiesto alla La­
zio 10 miliardi. Il Parma ha 
chiesto notìzie alla Samp per il 
centrocamopista - Eugenio 
Colini. Gli unici veri affari ri­
guardano il Foggia che ha ac­
quistato dal Pisa il difensore ar­
gentino José Antonio Cha-
mot e dal Como l'attaccante 
Massimo Cappellini, di pro-
prìptAHpl Milan, .. 

• NAPOLI. Napoli, atto se­
condo. Dopo Bianchi nella 
nuova veste di consigliere con 
delega sulla direzione tecnica, 
ieri è stata la volta della pre­
sentazione del nuovo allenato­
re. Si tratta di Marcello Lippi, 
ex Atalanta, un tecnico giova­
ne che avrà il compito di nco-
struire una squadra giunta al 
capolinea dopo anni di suc­
cessi. Un compito difficile per 
via della ancora fluttuante si­
tuazione societaria parteno­
pea e per le difficoltà econo­
miche che costringeranno il 
club di via dei Martiri a vende­
re i pezzi migliori per ripianare 
il bilancio, prima di procedere 
ai nuovi acquisti.... 

•L'avermi scelto • ha detto il 
neo tecnico azzurro • è una di­
mostrazione di grande fiducia 

n Napoli presenta Lippi 
«Non sono un difensivista 
Ricostruirò la squadra 
per aprire un nuovo ciclo» 
nei miei confronti. È stata la se­
rietà della persona che mi ha' 
chiamato a convincermi a ve­
nire a Napoli». Per prima cosa 
ha anticipato quali saranno i , 
suoi programmi per la prassi- . 
ma stagione. Ha parlato di una 
squadra votata tatticamente al- ' 
l'offensiva, con tre difensori, ; 
due esterni, due centrocampi­
sti centrali, due attaccanti e 

una mezza punta. 
«Chi sostiene che Lippi è un 

difensivista - ha aggiunto • si 
sbaglia di grosso. Napoli e Ata­
lanta, nel campionato appena 
concluso, sono state le uniche 
due squadre a giocare con tre 
punte. Il Napoli con Fonseca, 
Careca e Zola, l'Atalanta con 
Rambaudi, Ganz e Perronc» 
Un'affermazione un tantino 

azzardata e non proprio veri­
tiera, perchè altre squadre (ve­
di Milan e Lazio) hanno fatto 
la stessa cosa. Basta controlla­
re il numero dei gol realizzati 
(66) per smentire la sua affer­
mazione. Ma un po' di presun­
zione bisogna pur mostrarla 
per conquistare il cuore e la fi­
ducia dei tifosi. . .-. -— 

C'è il rischio però che il nuo­
vo tecnico perda, nella ristrut­
turazione, qualche pezzo im-
gortante. Dopo Crippa. partirà 

ola o Fonseca. r 
«Io mi auguro - ha prosegui­

to - che restino entrambi e se 
; ciò non fosse possibile abbia-
> mo già studiato delle soluzio­
ne alternative che ssono certo 
saranno altrettanto valide. I ti­
fosi possono stare certi: chi 
parte sarà degnamente nm-
piazzato». 

Gullit ha detto 
no alla Germania 
perpaura^ 
delrazzismo? 

• • MONACO DI BAVIERA. Gul­
lit ha rotto le trattative con il 
Bayem. Le versioni del definiti­
vo insabbiamento del traferi-
menlo sono varie e stando a 
notizie di stampopa a far salta­
re l'accordo non t sarebbe 
estranea una ragione politica: 
Gullit avrebbe paura di vivere 
in Germania dopo l'ondata di 
razzismo e la caccia allo stra­
niero. Ma il forfait è ufficiale: lo 
ha confermato poco prima di 
partire in vacanza nel Sud del­
la Francia il presidente del 
Bayem, Uli Hoeness. «1 nosni 
programmi sono ormai cam­
biati». 11 «Bild» ha sparato la no­
tizia in prima pagina. La stam­
pa tedesca si interroga se i 
"piccoli dettagli" che restava­
no ancora da definire a inizio 
settimana non si riducessero al 
fatto che la fidanzata di Gullit, 
incinta di due mesi, non vuole 
affatto andare a vivere in Ger­
mania dopo l'ondata di violen-

Ruud Gullit ora lo vuole anche il Paris St Germain 

za neonazista che ha colpito 
gli immigrati. Il vicepresidente 
del Bayem, Franz Becken-
baucr. ha cercato di convince-

. re Cristina e le ha inviato un 
enorme mazzo di fiori a Mila­
no. Sempre Beckenbauer, con 
l'altro vice, Rumrnenigge, e il ;: 
presidente Hoeness hanno •'. 
cercato di parlarle, ma non c'è • 
stato verso. «Non c'è stato mo­
do», ha ammesso Hoeness. 

L'altra versione, pure rifenta da 
•Bild», è quella dell'ingaggio: il 
Bayem offriva 1,2 milioni di 
marchi netti l'anno (un miliar­
do 90 milioni di lire), ma Gul-
litt chiedeva più del doppio, 
2,5 milioni di marchi. Al Milan •.' 
sarebbero andati 4,5 milioni di 
marchi (4 miliardi e 90 milioni 
di lire) per il passaggio. Ades­
so, è sempre il «Bild» a dirlo, si 
fa avanti il Paris SL Germain. . 


